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Politiche attive per il lavoro: cosa prevede il PNRR
A cura di: AteneoWeb S.r.l.

Come ormai noto il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), che prevede un corposo e organico
pacchetto di investimenti e riforme, si articola in 6 Missioni principali:

	
- digitalizzazione, innovazione, competitività e cultura; 
	
- rivoluzione verde e transizione ecologica; 
	
- infrastrutture per una mobilità sostenibile; 
	
- istruzione e ricerca; 
	
- inclusione e coesione; 
	
- salute.

In particolare, la Missione 5 (inclusione e coesione) investe nelle infrastrutture sociali, rafforza le politiche
attive del lavoro e sostiene il sistema duale e l'imprenditoria femminile. Migliora il sistema di protezione per
le situazioni di fragilità sociale ed economica, per le famiglie, per la genitorialità e promuove inoltre il ruolo
dello sport come fattore di inclusione. 

Un'attenzione specifica è riservata alla coesione territoriale, col rafforzamento delle Zone Economiche
Speciali e la Strategia nazionale delle aree interne. Potenzia il Servizio Civile Universale e promuove il
ruolo del terzo settore nelle politiche pubbliche.

Tra i fondi stanziati dal Governo, alla Missione 5 sono destinati 19,81 miliardi di euro. Di questi, 6,66
miliardi di euro sono per le politiche attive per i lavoro, con questi obiettivi:

	
- potenziare le politiche attive del mercato del lavoro (ALMPs) e la formazione professionale: sostenere
l'occupabilità di lavoratori in transizione e disoccupati, mediante l'ampliamento delle misure di politica attiva
del lavoro, nell'ambito del nuovo "Programma Nazionale per la Garanzia Occupabilità dei Lavoratori
(GOL)", e promuovere la revisione della governance del sistema di formazione professionale in Italia,
attraverso l'adozione del "Piano Nazionale Nuove Competenze".
	
- rafforzare Centri per l'Impiego (Public Employment Services - PES): promuovere interventi di capacity
building a supporto dei Centri per l'Impiego, con l'obiettivo di fornire servizi innovativi di politica attiva,
anche finalizzati alla riqualificazione professionale (upskilling e reskilling), mediante il coinvolgimento di
stakeholder pubblici e privati, aumentando la prossimità ai cittadini e favorendo la costruzione di reti tra i
diversi servizi territoriali.
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- favorire la creazione di imprese femminili e l'introduzione della certificazione della parità di
genere: realizzare la piena emancipazione economica e sociale della donna nel mercato del lavoro,
prevedendo una sistematizzazione e ristrutturazione degli attuali strumenti di sostegno, con una visione più
aderente ai fabbisogni delle donne, attraverso una strategia integrata di investimenti di carattere finanziario
e di servizi di supporto per la promozione dell'"imprenditorialità femminile". L'introduzione di un sistema
nazionale di certificazione della parità di genere mira ad affiancare le imprese nella riduzione dei divari nella
crescita professionale delle donne e alla trasparenza salariale.
	
- promuovere l'acquisizione di nuove competenze da parte delle nuove generazioni: favorire il matching tra
il sistema di istruzione e formazione e il mercato del lavoro, mediante il rafforzamento del "Sistema Duale" e
dell'istituto dell'apprendistato, e il potenziamento del "Servizio Civile Universale" per i giovani tra i 18 e i 28
anni.

https://www.governo.it
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